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Prot. n. 17413 de del 28/01/2020

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA ai sensi dell'art. 36 comma 2 del D.lgs n.50 del 18 aprile 2016 e
s.m.i. per l'affidamento dei lavori per  Interventi straordinari per il ripristino della sezione
idraulica del fiume Sosio-Verdura in ambito dei territori comunali di Burgio, Calamonaci,
Caltabellotta, Ribera, Sciacca, Villafranca Sicula e Chiusa Sclafani”(PA)- LOTTO 4- dal
Mulino Troccoli  alla Traversa ENEL -PIANO INVESTIMENTI Cod. SI_AG_01231  

DETERMINA DI APPROVAZIONE PROPOSTA MODALITA’ E PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI
(DETERMINA A CONTRARRE) 

(art. 32, comma 2  del Decreto L.gs 50/2016 e ss.mm.ii.)

CIG:  8180237120 CUP: G13H19001040001

        Il Responsabile Unico del Procedimento
 
• Visto il Decreto Legislativo  8 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.  (Codice dei Contratti).

• Visto il DPR 207/2010 nelle parti tuttora vigenti alle quali rimanda l'art. 216 del D.Lgs. 50/2016.

• Visto l'art. 32 comma 2 del D.Lgs 50/2016 che stabilisce l'obbligatorietà del Decreto a contrarre da parte
della Stazione Appaltante prima dell’inizio della procedura di gara.

• Visto  il  Decreto  (regolarmente  pubblicato  sul  sito  istituzionale)  prot.  n°  99703  del  23/05/2016
dell'Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile di Agrigento, con il quale si è ritenuto che l’Albo di
fiducia  degli  Operatori  Economici,  già  redatto da questo Ufficio,  è  da ritenersi  adattabile  al  D.Lgs.
50/2016 ed alle linee guida di consultazione dell’ANAC.

• Vista l'OCDPC n.  558 del  15 Novembre 2018 con la quale sono stati  disposti  interventi  ur -
genti  di  protezione civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi  meteorologici  che  hanno
interessato Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, To -
scana, Sardegna, Sicilia.

• Vista la nota prot. n. 2766 del 11/02/2019 con la quale il Presidente della Regione Siciliana,
ha  convocato  in  data  18/02/2019  un  Tavolo  Tecnico  per  l’esame  delle  problematiche
connesse all’esondazione del fiume Verdura, invitando, tra gli altri,  i  Sindaci dei comuni di
Burgio,  Calamonaci,  Caltabellotta,  Chiusa  Sclafani,  Lucca  Sicula,  Ribera,  Sciacca  e
Villafranca Sicula. 

• Preso  atto  che  a  seguito  delle  indicazioni  ricevute  dal  Tavolo  Tecnico,  il  Presidente  della
Regione  Siciliana,  ha  conferito  mandato  all’Ingegnere  Capo  del  Servizio  Provinciale  del
Genio  Civile  di  Agrigento,  di  redigere  un  'progetto  a  breve  termine'  finalizzato  alla  mera
esecuzione di interventi di pulizia straordinaria dell’alveo del fiume Verdura, in attesa di un
secondo, più organico 'intervento a medio termine', che attraverso la realizzazione di idonee
opere di protezione spondale risolva in maniera definitiva le criticità riscontrate.

• Visto  l’O.d.S.  n°  170  del  01/03/2019  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale



Tecnico,  a  mezzo  del  quale  il  sottoscritto,  Arch.  Alfonso  Miccichè,  è  stato  nominato
Responsabile Unico del Procedimento.

• Vista  la  nota  prot.  n.  54073  del  08/03/2019  con  la  quale  lo  scrivente  ha  provveduto,  tra
l'altro,  a  designare  i  componenti  dell'  ufficio  di  progettazione  ,  convalidati  dal  Dirigente
Generale del D.R.T. con O.d.S. n. 181 del 04/04/2019.

• Preso atto che, su disposizione del sottoscritto R.U.P., il suddetto personale tecnico all’uopo
designato  ha  effettuato  'in  situ'  appositi  sopralluoghi  ed  i  necessari  rilevamenti  plano-
altimetrici  propedeutici alla richiesta stesura progettuale, redigendo apposito “preliminare di
fattibilità tecnica ed economica” delle opere da realizzare, di importo complessivo pari ad €
6.500.000,00 

• Visto  il  Documento  di  Indirizzo  alla  Progettazione  (D.I.P.)  redatto  in  data  15/04/2019  dal
sottoscritto Responsabile  Unico del  Procedimento ,  per i  livelli  “definitivo” ed “esecutivo”
delle  opere  da  realizzare,  con  il  quale  sono  state  individuate  le  linee  guida  utili  alla
definizione  del  quadro  complessivo  di  esigenze  da  soddisfare  con  il  conferimento
dell’incarico  di  progettazione,  con  l'aggiudicazione,  l'affidamento  dei  lavori  e  con  la
successiva realizzazione dell'intervento .

• Preso  atto  che  ,  in  ossequio  ai  dettami  dell'art.  51,  comma 1  del  D.  Lgs.  n.  50/2016 ed  in
osservanza della disciplina comunitaria in materia di appalti  pubblici,  il sottoscritto R.U.P.,
al  fine  di  favorire  l'accesso  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  alle  procedure  di
gara  de  quo,  ha  fornito  con  il  D.I.P.,  specifiche  indicazioni  ai  progettisti  in  merito  alla
suddivisione  dell'appalto  in  n°  5  (cinque)  “lotti  funzionali”  (per  come  sanciti  dall'art.  3,
comma 1, lettera qq del medesimo decreto) di singolo valore adeguato in modo da garantirne
l'effettiva  possibilità  di  partecipazione.  E'  stato  richiesto  inoltre  che  entrambi  i  successivi
livelli  di  progettazione  fossero  redatti  singolarmente  per  ognuno  dei  suddetti  lotti  e
relativamente alla suddivisione nei seguenti tratti preventivamente concordati :

a) Tratto 1 : dal ponte ex linea ferroviaria a C.da Martusa
b) Tratto 2 : da C.da Martusa a C.da Giraffe
c) Tratto 3 : da C.da Giraffe al Mulino Troccoli
d) Tratto 4 : dal Mulino Troccoli  alla Traversa ENEL
e) Tratto 5 : dalla Traversa ENEL al ponte della S.S. 386

• Visti  gli  esiti,  riportati  in  apposito  verbale,  della  Conferenza  di  Servizi  esperita  in  data
08/05/2019,  convocata,  ai  sensi  dell'art.5  L.R.  12/07/2011  n.12  e  dell'art.4  del  D.P.R.S.
13/2012, con nota prot. n°91180 del 29/04/2019. 

• Visto il quadro economico allegato al progetto definitivo dell'intervento in oggetto, approvato in linea
tecnica  in  data  13/05/2019,  ai  sensi  dell'art.  5,  comma  3  della  L.R.  12/2011  e  verificato  in  data
05/06/2019, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. n 50/2016 e ss.mm.ii., così come recepito dalla L.R. 8/2016,
dal quale si evince che  l'importo a base d'asta dei lavori ascende ad € 988.967,73 , oltre ad € 10.199,91
per oneri per la sicurezza non soggetti  a  ribasso d’asta ed €  300.832,36  per  somme a disposizione
dell’Amministrazione per un totale complessivo di € 1.300.000,00.

• Vista la Disposizione n. 689 del 07/11/2019 con la quale il Dirigente Generale del DRPC Sicilia, in qua-
lità di Commissario Delegato - ex art. 1 comma 1 della OCPC 558/2018 - per fronteggiare l’emergenza
derivante dagli  eventi calamitosi  di cui  alla medesima ordinanza,  ha provveduto a nominare il  DRT
“Soggetto Attuatore” per l’espletamento delle attività connesse all’attuazione dell’intervento in oggetto,
ricompreso  nel  Piano  degli  investimenti  predisposto  dal  Commissario  Delegato  di  cui  all’OCDPC
558/2018 con i fondi del DPCM 27 febbraio 2019 ‘Assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1,
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n.145 Sicilia. Piano degli investimenti di cui all’articolo 2,
comma 1 Siged 4.38.12.2.1/137’,   attribuendo al  Lotto 4 il  seguente  codice di  investimento :  Cod.
SI_AG_01231. 

• Vista la nota prot. 223946 del 18/11/2019 con la quale quest'Ufficio,  ha evidenziato la necessità della
concessione di specifiche deroghe nell’ambito di quelle già introdotte dall’art. 4 dell’Ordinanza n. 558
del 15/11/2018 del Dipartimento della Protezione Civile e specificatamente, oltre a quant'altro, le dero-
ghe alle norme per assicurare una veloce procedura di affidamento dei lavori in oggetto ai sensi del D.
Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., di seguito elencate:



NORME DA DEROGARE MOTIVAZIONE DEROGA

• Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n°50 e ss.mm.ii. :

• Articoli 34, 36, 51, 70, 72, 73, 76 e 98 • Allo scopo di consentire la semplificazione 
della procedura di affidamento e 
l’adeguamento della relativa tempistica alle 
esigenze del contesto emergenziale, adottando
le procedure di cui agli artt. 36 e 63, previa 
selezione di almeno 5 operatori economici, 
individuati dall’albo delle imprese di fiducia 
dell’Ufficio o a seguito di alternative indagini 
di mercato, indipendentemente dall’importo 
complessivo dei lavori dei cinque lotti.

Articoli 40 e 52 • Allo scopo di ammettere mezzi di 
comunicazione differenti da quelli elettronici, 
ove necessario per accelerare le procedure.

Articolo 63 comma 2 • Al fine di consentire lo svolgimento di 
procedure negoziate senza previa 
pubblicazione del bando, per lo snellimento 
delle procedure di scelta del contraente

Articolo 95 • Allo scopo di adottare il criterio di 
aggiudicazione con il prezzo più basso, anche 
al di fuori delle ipotesi previste dalla norma, 
consentendo l’accelerazione delle procedure.

Articolo 97 • Al fine di esercitare la facoltà di esclusione 
automatica fino a quando il numero delle 
offerte ammesse non è inferiore a 5

Articolo 106 • Allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo 
scopo di derogare ai termini previsti dai 
commi 8 e 14 per gli adempimenti nei 
confronti di ANAC

• Vista la nota prot. n. 227250 del 21.11.2019 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regio-
nale  Tecnico,  in  qualità  di  Soggetto  attuatore,  ha  richiesto al  Commissario Delegato  ex OCDPC n.
558/2018 l’autorizzazione a poter applicare le deroghe di cui allo schema in superiore narrativa indicato.

• Vista la disposizione n. 849 del 05/12/2019 del  Commissario Delegato ex OCDPC n. 558/2018, trasmes-
sa a quest'Ufficio dal DRT con nota prot. 1784 del 08/01/2020, con la quale autorizza il Dirigente Gene-
rale del Dipartimento Regionale Tecnico nella qualità di Soggetto Attuatore, a potere applicare alle proce-
dure di appalto, le deroghe contenute all'art. 4 dell'OCDPC 558/2018  , così come riportato nel seguente
prospetto:

 
NORME DA DEROGARE

Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n°50 e ss.mm.ii. 
• Articoli 34, 36, 51, 70, 72, 73, 76 e 98
• Articolo 40 e 52
• Articolo 63 comma 2
• Articolo 95
• Articolo 97 
• Articolo 106

• Visto il quadro economico del progetto esecutivo per l'intervento in oggetto approvato in linea tecnica in
data  14/01/2020,  ai  sensi  dell'art.  5,  comma  3  della  L.R.  12/2011,  verificato  e  validato  in  data
16/01/2020,  ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. n 50/2016 e ss.mm.ii. così come recepito dalla l.r. 8/2016,
dal quale si evince che  l'importo a base d'asta dei lavori ascende ad € 988.967,73, oltre ad € 10.199,91
per oneri per la sicurezza non soggetti  a  ribasso d’asta ed €  300.832,36 per  somme a disposizione
dell’Amministrazione per un totale complessivo di € 1.300.000,00.

• Preso atto che i lavori rientrano nella categoria OG8 classifica III, così come evidenziato dal D.L nella
nota prot. 12148 del 21/01/2020.

• Considerato  che  questa  Stazione  Appaltante  nell’espletamento  della  presente  procedura,  intende



assicurare  il  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza,  di  libera
concorrenza,  di  non discriminazione,  di  trasparenza e  pubblicità,  di  proporzionalità  e  rotazione non
trascurando le specificità tecniche delle lavorazioni previste dall’intervento.

• Considerato  che  la  Stazione  Appaltante  per  l'affidamento  dei  lavori  in  oggetto,  avvalendosi  delle
deroghe  concesse  con Disposizione  n.  849 del  05/12/2019 del  Commissario  Delegato  ex  OCDPC
558/2018, farà ricorso, in via semplificata, al fine di adeguare la tempistica alle esigenze del contesto
emergenziale, alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ai sensi dell'art.
36 comma 2 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. con l’adozione del criterio del prezzo più
basso,  cosi  come previsto dall'art.  36 comma 9 bis,  con consultazione di  almeno cinque operatori
iscritti all'albo delle imprese di fiducia di quest'Ufficio, per come assentito con Disposizione n. 849 del
05/12/2019 del  Commissario Delegato ex OCDPC 558/2018. Ai  fini  della  verifica  della  congruità
dell'offerta, si applicheranno le norme del comma 2 e comma 2 bis e 2 ter dell’art. 97 del Decreto
Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., solamente in presenza di almeno cinque offerte ammesse per come
derogato con Disposizione n. 849 del 05/12/2019 del Commissario Delegato ex OCDPC 558/2018 . La
Stazione Appaltante si avvarrà della esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e dei
commi 2bis e 2 ter. In tal caso non si applicano i commi 4,5, e 6. Comunque l'esclusione automatica
non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque in applicazione alla deroga
riportata all'art. 1 della  Disposizione n. 849 del 05/12/2019 del Commissario Delegato ex OCDPC
558/2018. La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà, ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D.
L.gs. n. 50/2016, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in
relazione all’oggetto del contratto.

• Considerato che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i,  ai
fini  della  verifica  dell’anomalia  di  cui  all’art.  97 comma 5 lett.  d),   ha  determinato il  costo della
manodopera in € 148.468,75.

• Richiamato  il  regolamento  per  la  nomina,  la  composizione  ed  il  funzionamento  del  seggio  di  gara
approvato con propria determina prot. 13595 del 19/01/2018. 

DETERMINA

• che  la  narrativa  in  premessa  specificata  si  intende  integralmente  riportata  nel  presente  dispositivo,
costituendone parte integrante e sostanziale.

• che in applicazione alle deroghe di cui all'art. 4 dell' OCDPC 558/2018, giusta Disposizione n. 849 del
05/12/2019 del  Commissario Delegato,  si  farà ricorso,  per  l'affidamento dei   lavori  per Interventi
straordinari per il ripristino della sezione idraulica del fiume Sosio-Verdura in ambito dei territori
comunali  di  Burgio,  Calamonaci,  Caltabellotta,  Ribera,  Sciacca,  Villafranca  Sicula  e  Chiusa
Sclafani” (PA)- LOTTO 4  - dal Mulino Troccoli  alla Traversa ENEL -PIANO INVESTIMENTI Cod.
SI_AG_01231   per  l'importo a  base d'asta  di  €  988.967,73,  oltre  ad €  10.199,91   per  oneri  per  la
sicurezza non soggetti a ribasso, in via semplificata, al fine di adeguare la tempistica alle esigenze del
contesto emergenziale, alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ai sensi
dell'art.  36 comma 2 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii.  con l’adozione del criterio del
prezzo più basso, cosi come previsto dall'art. 36 comma 9 bis , con consultazione di almeno cinque
operatori iscritti all'albo delle imprese di fiducia di quest'Ufficio per come assentito con Disposizione
n. 849 del 05/12/2019 del Commissario Delegato ex OCDPC 558/2018 ;

• che ai fini della verifica della congruità dell'offerta, si applicheranno le norme del comma 2, comma 2
bis e comma 2 ter dell’art. 97  del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i. , solamente in presenza di
almeno cinque offerte ammesse ( art. 97 comma 3 bis del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.).  La stazione
appaltante si avvarrà della esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale
di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e dei commi 2bis e 2
ter. In tal caso non si applicano i commi 4,5, e 6. Comunque l'esclusione automatica non opera quando il
numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque in applicazione alla deroga riportata all'art. 1 della
Disposizione n. 849 del 05/12/2019 del Commissario Delegato ex OCDPC 558/2018;

• che la Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà, ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D. L.gs. n.
50/2016,  di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in
relazione all’oggetto del contratto.

• che si  procederà così  come previsto dal  regolamento interno di  costituzione del  seggio di  gara  alla



nomina  dei  componenti  dello  stesso  subito  dopo  la  scadenza  fissata  dalla  lettera  d’invito  per
l’accettazione  delle  buste  di  partecipazione  alla  gara,  così  come  previsto  dall’art.  4  del  citato
regolamento .

• la stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di non procedere all’affidamento  dei lavori nel caso
in cui le risorse economiche non dovessero essere rese disponibili dal soggetto finanziatore.  

• di pubblicare la presente determina a contrarre sul sito istituzionale.

                                                                                                  IL RUP
                                                                                                F.to   F.D. Arch Alfonso Miccichè

DETERMINA DI APPROVAZIONE PROPOSTA MODALITA’ E PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI
(DETERMINA A CONTRARRE) 

Il Dirigente del Servizio Provinciale dell’Ufficio Genio Civile di Agrigento

 Vista la proposta formulata dal RUP F.D. Arch Alfonso Miccichè;

 Preso atto e fatta propria la proposta formulata dal RUP  per l’adozione della presente determinazione;

 Dato  atto  ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  L.  241/90  come  introdotto  dall’art.  1,comma 41,  della  L.  6
novembre 2012 n. 190 e dell’art. 42 del D Lgs 50/2016, nel rispetto dell’art. 7 del D.P.R. 16 Aprile 2013
n. 62, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, neppure potenziali, in relazione al presente
provvedimento

ADOTTA 

la superiore proposta di determinazione che si intende trascritta ed integralmente riportata, avente ad
oggetto: "PROCEDURA NEGOZIATA ai sensi dell'art. 36 comma 2 del D.lgs n.50 del 18 aprile 2016
e s.m.i. per l'affidamento dei lavori per Interventi straordinari per il ripristino della sezione idraulica
del  fiume Sosio-Verdura in  ambito dei  territori  comunali  di  Burgio,  Calamonaci,  Caltabellotta,
Ribera, Sciacca, Villafranca Sicula e Chiusa Sclafani”(PA)- LOTTO 4  -  dal Mulino Troccoli  alla
Traversa ENEL -PIANO INVESTIMENTI Cod. SI_AG_01231" 

                                   L’Ingegnere Capo
F.to (Arch. Salvatore La Mendola) 


